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1° MAGGIO ^ y ? 1 ? ^ ? ^ 1 6 t e n f é s s e e i M m La nuova sfida: «Possono coesistere 
di Cgil-Gisl-Uil perla Festa del lavoro sviluppo economico e tutela ecologica» 
Previste almeno ventimila persone Lettera alle associazioni ambientaliste 
al comizio di Trentin, Marini, Benvenuto e nuovi momenti di confronto 

Il sindacato ha scelto l'ambiente 

Diritti negati, 
da Milano riparte 
Tiniziatìva 

BIANCA MAZZONI ~ 

H i MltANO «Arese è un ca­
polinea di tante rotaie». L'arci­
vescovo di Milano, Martini, 
parla al centro del salesiani di 
Arese. U cittadina 6 nata In 
dicci anni alle porte di Milano 
intorno all'Alfa Romeo. L'Alia 
•- aveva detto don Angelo Sala 
presentando le manifestazioni 
della pastorale del lavoro - è 
simbolo del lavoro di Milano. 
Quest'anno è stata anche il 
simbolo delle battaglie per i 
diritti Individuali. Il -caso Fiat» 
e nato qui, con il disagio di 
decine di lavoratori - quadri, 
Impiegati, tecnici e operai 
specializzati - a cui veniva 
chiesto di rinunciare ad un di­
ritto fondamentale quale quel­
lo di associarsi liberamente in 
un sindacato. E II cardinale 
Martini, che da otto anni cele­
bra in Duomo una veglia alla 
viglila del I1 Maggio per la­
sciare libera la giornata della 
festa del lavoro alle manifesta­
zioni del sindacati, quest'anno 
ha mutato programma. La ve­
glia religiosa al è trasformala 
per ,la .giornata leniva in un 
happening ad Arese e l'arcive­
scovo ha concluso una gior­
nata dedicata al disagio giova­
nile, all'approccio difficile al 
lavoro, alla fatica nel diventar 
grandi In questo mondo com­
plesso. E ha aperto il suo di­
scorso con quell'accenno ad 
Arese, capolinea di tante ro­
taie». 

A sottolineare la sintonia tra 
la pastorale del lavoro di Mila­
no e II movimento sindacale, 
ieri ad Aresc erano presenti 
anche II segretario provinciale 
della Camera del lavoro di Mi­
lano, Carlo Stilizzi, e 11 segre­
tario delia Cisl provinciale. 
Carlo Slcllull. Cgll, CUI e Uil 
hanno, Infatti, deciso di dedi­
care quest'anno la lesta del 
lavoro al tema del diritti. Ve­
nerdì scorso cinque presidi or­

ganizzati in altrettanti punti 
strategici: della città hanno ri­
cordato ai milanesi I diversi 
fronti-su: cui è impegnato il 
sindacato: Il diritto alla salute, 
il diritta alle pari opportunità, 
quello al lavoro, i diritti indivi­
duali, Il diritto alla parità per i 
lavoratori extra comunitari. 

Il corteo in programma per 
questa mattina su! classico 
percorso che porta da Porta 
Venezia a Piazza del Duomo 
vuole essere anch'esso una 
manifestazione per i diritti ne­
gati. Ad Arese II cardinale 
Martini ha parlato soprattutto 
il,linguaggio della solidarietà 
umana, li disagio dei giovani, 
ha detto Ira l'altro, tocca lutti, 
nessuno, escluso. C'.è bisogno 
di muoversi, ci vuole più im­
pegno, sul piano legislativo, 
istituzionale, sociale. Un im­
pegno r ha ricordato l'arcive­
scovo di Milano - che riesca a 
sviluppare quel senso della fi­
ducia nella vita, quella grinta 
creativa che è alla base di tut­
to. «CiO che occorre insegnare 
al giovani «la voglia di risco­
prire quella profonda dignità 
umana::- ha detto l'arcivesco­
vo -che non Mene, mai meno 
ma che pii6 essere in certi 
momenti dimenticata». 

All'iniziativa promossa dalla 
pastorale del lavoro liei giorni 
scorsi era arrivata fra le altre 
l'adesione del segretario ge­
nerale della Cgl|, Bruno Tren-
iin, li quale aveva fra l'altro ri­
cordato come sui temi del di­
sagio giovanile, delie difficoltà 
delle nuove generazioni «d In­
serirsi nel lavoro, 1 sindacati 
avessero accumulato negli ul­
timi anni dei forti ritardi «che 
quindi il richiamo del cardina­
le Martini alla società su que­
sti temi fesse particolarmente 
puntuale e ascollato dalla 
Cgll. 

Occupazione e ambiente, sviluppo economico e 
tutela ecologica possono coesistere. È una «sfida» 
che il sindacato raccoglie dedicando proprio alle 
tematiche ambientali la giornata del 1° Maggio 
che oggi Cgil; Cisl, Uil celebrano unitariamente a 
Venezia. Per questo hanno invitato diciannove or­
ganizzazioni ambientaliste. Trentin, Marini e Ben­
venuto parleranno a piazza San Marco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OILDO CAMPUATO *~ 

••VENEZIA. Al centro ope­
rativo della Cgil veneziana al­
zano gli occhiai cielo e sorri­
dono soddisfatti. Le nuvole e 
la pioggia dei giorni scorsi 
sembrano decisamente^.soio 
un ricordo. Un sole caldo 
inonda calli e laguna: «Do­
vrebbe andare tutto bene ~ 
osservano con malcelato otti­
mismo - domani (oggi, per 
chi legge, ndr) ci aspettiamo 
il pieno». Un pieno che signifi­
ca 20mila persone che Si ritro­
veranno a piazza San Marco 
per ascoltare I discorsi di 
Trenlin, Marini e Benvenuto in 
occasione di questo 1" Maggio 
che Cgil, Cisl, Uil hanno deci­
so di festeggiare insieme a Ve­
nezia. Ed è proprio il caso di 

parlare di festa (il che non 
guasta) prima ancora che di 
fotta. Sia perché una manifér 
stazione a Venezia è comun­
que una splendida occasione: 
per Una passeggiata in uno 
del posti più decantati del 
mondo, sia perche^ quest'an­
no si è voluto dare al tradiziòì-
naie appuntamento sindacale 
un'impronta unipoi meno ce- ' 
lebrativa e un po' pio, come 
dire, di; kermessepppplate. 

Lo spettacolo e sempre as­
sicurato fin dall'inizio. Nei 
bollettini dell'organizzazione 
non c'è solo postò per le ri­
tuali decine di tifili speciali,' le 
Centinaia di pullman, le innu­
merevoli carovaneidi autode-
stinate a far arrivare a Venezia 

I protagonisti della manifesta­
zione. No, non sarebbe la cit­
tà di San Marco. Ed infatti, si 
parla .anche di otto navi che 
da Chìòógla e da Punta Sab­
bioni, al margine nord della 
laguna, porteranno un bel 
gruppo di lavoratori lino In 
piazza San Marco a ricongiun­
gersi con il grosso del corteo 
che nel frattempo avrà attra­
versato le calli. Uno spettaco­
lo, indubbiamente. 

Quindi toccherà a Trentin, 
Marini e Benvenuto tracciare 
le prospettive dell'iniziativa 
sindacale (e magari anche ri­
spondere a Craxi che ieri è 
andato; giùVduro cóntro lo 
scioperò generale del IO mag­
gio): Quindi nuovo spazio al-
la festa. Nelle acque del baci­
no di San Marco sono annun­
ciate allegre evoluzioni di bar­
che a vela, 'Insieme a centi­
naia di imbarcazioni di quasi 
tutte le società remiere, che 
hanno aderito alla manifesta­
zione. Nel frattempo, decine 
di vaporetti è motobarche fa­
ranno la spola con: l'isola, di 
Burano. U è annunciato un 
megapranzo da Guinness: ov­
viamente a base di pesce. 
•Riuscirete a dar da mangiare 
a 20mila persone?», chiedia­

mo un pò increduli agli orga­
nizzatori. -Beh in effetti - ri­
spondono - l'isola e le sue 
strutture non sono in grado di 
accogliere tutta quella gente. 
Ci sarà un numero chiuso, 5-
6mila partecipanti al massi­
mo». E sempre una bella cifra 
Comunque, niente paura. Chi 
resta fn città deve soltanto 
aspettare le 17 e andare in 
Campo San Polo E annuncia­
to un concerto di Antonello 
Vendittl. 

Avrebbe dovuto tenersi in 
Piazza San Marco, ma la so­
vrintendente Margherita Asso 
ha posto il veto i decibel che 
escono dagli amplificatori, so­
stiene, potrebbero danneggia­
re i mosaici della basilica e gli 
altri monumenti della piazza I 
sindacati hanno nsposio con 
un «obbedisco», spostando la 
scenografia del concerto. Del 
resto, una polemica con la so­
vrintendente (nota per le sue 
battaglie e la sua ostinazione) 
sarebbe stata la cosa più 
inopportuna alla vigilia di un 
appuntamento che i sindacati 
hanno voluto esplicitamente 
dedicare ai problèmi ambien­
tali. Lo hanno «certificato» di­
rettamente i segretari generali 

«Noi braccianti dell'Amazzonia 
ecologisti e antìlatifondistì» 
Anche in Brasile la questione ecologica diventa stra­
tegica per il sindacato. Ma c'è voluto l'assassinio di 
Chico Mendes, dirigente della Cut e degli estrattori 
di caucciù nell'Amazzonia occidentale presa di mira 
dai latifondisti che vogliono trasformarla in pascolo. 
E proprio qui la difesa dell'ambiente coincide con 
quella del lavoro, ci dice il sindacalista Machado ve­
nuto in Italia per il nostro Primo Maggio ecologico. 

MULWltTWMM 

sa dei «seringueiros». gli ad­
detti all'estrazione del caucciù 
che sono al centro dello scon­
tro attuale. Ed ecco come Se-
bastlan Machado Oliveira ha 
risposto alle nostre domande. 

Anche fai Brulle II sindaca­
lo è duwjK lapegaato n i 

• • ROMA Per partecipare al 
primo maggio «ecologisq»:del':. 
sindacato italiano, la 'Centrale' 
unica dei lavoratori brasiiiani 
(Cut) ha scello proprio un 
sindacalista che sta In prima 
linea nello scontro ambientale 
del secolo, quello sull'Amaz-
zonia. Qui, nello stato di Acre 
(il più piccolo del Brasile, in 
quella parte dell'Amazzonia 
occidentale che sta a ridosso* 
del Perù e della Bolivia) la di­
fesa dell'ecosistema SL salda 
con quella del lavoro, Qui la 
lotta sindacale ha le sue vitti­
me, ultimo II leader Chico 
Mendes trucidato lo scorso 22 
dicembre! ma già otto anni 
prima il fondatore del sinda­
cato dei lavoratori rurali, Wil­
son Pinheiro, era caduto sotto 
il fuoco dei sicari Inviati dai 

grandi «lazendeiros». E da 
,qui%,,pics9io sjsto. brasiija.-, 
nò', diventato con Mendes il 
simbolo della difesa del poi-
mone del mondo, e venuto in 
Italia a portare la sua solida­
rietà Sebastian Machado Oli­
veira: trent'àhni, sembra un li­
ceale, Con un passato di.im­
piegato in una azienda com­
merciale, ma anche nella la-
mosa strada Transamazonica, 
Sebastian è diventato dirigen­
te dei lavoratori rurali nel 1984 
e due anni dopo la Cut, Cen­
trale unica dei lavoratori, lo 
ha spedito al fronte a fare il 
•coordinatore» del «diparti­
mento rurale Cut dello Stato 
di Acre» (l'equivalente di un 
nostro segretario regionale del 
braccianti): lavorando anche 
a fianco di Mendes nella dite-

£ un compito in più che si as­
sume la Cut, piuttosto trascu­
rato prima che la tragica fine 
di Chico Mendes e la spinta 
dei lavoratori locali, non solo i 

,• «seringueirpsMna anche i cer­
catori d'oro (garirnpeiros), lo 
ponessero in primo piano. E 
non è un caso che la Cut ab­
bia Inviato In Italia non un diri­
gente nazionale ma unocome 
me, legato a questi problèmi. 

E la questione ecologica « 
diventata un reale punto 
stratègico nella politici del­
la Cut? 

Come < dicevo,. solo dopo la 
morte di Mendes e l'attenzio­
ne intemazionale che ne è se­
guita la Cut si è resa conto che 
il problema andava affrontato 
in manièra diversa che nel 
passato. Credo proprio che di­
venterà un punto centrale del­
la sua strategia. Infatti sta cer­
cando l'unità d'azione, con il 

Oltre I ricatto del lavoro inquinante 
••MILANO. Ma per il sinda­
cato cos'è mal l'ambiente? Il 
mondo nuovo cui far appro­
dare le caravelle sballottale 
fuori rotta dal marosi della ri­
conversione tecnologica op­
pure un fastidio, una velleità 
disarmonica con le finalità 
dell'organizzazione? Paolo 
Lucchesi, segretario della 
Cgll, ha dichiarato In una re­
cente intervista: «La volontà 
di considerare la questione 
ambientale come uno dei 
punti forti dell'iniziativa non 
c'è ancora all'interno del sin­
dacato e della Cgll. E neppu­
re la capacità di saldare la 
condizione di lavoratore con 
quella di cittadino e quindi 
con l'obiettivo di rendere più 
vivibile resistenza». 

Paròle piuttosto dure, ap­
pena attenuate dal ricono­
scimento che «è pero in cor­
so una riflessione: alcuni di-
riganti-si espongono In mo­
do fletto, alcune strutture si 
muovono con convinzione. 
È, Insomma, una battaglia 
politica ancora incerta nel 
sindacato. Ma, lo si voglia o 
no, saremo Costretti a fare 
questa scelta. Meglio sareb­
be - conclude Lucchesi-
compieria coscientemente 
che vedercela imposta dagli 
avyenlmentta; 

E tutlavW'hon pare pro­
prio, ùria scelta facilissima: 
all'ultimo congresso della 
Cgil la questione nucleare 
spaccò a metà ^sindacato e 
qualche ferita non si è anco­

ra rimarginata, «te cose sono 
sempre complicate - mi dice 
Sergio Cofferati, segretario 
del sindacalo chimici, riflet­
tendo sui casi più clamorosi 
come l'Acna e la Farrnoplant 
- Le contraddizioni sono evi­
denti.- la difesa dell'esistente 
è una molla che scalta im­
mediatamente quando si 
parla di chiudere la fabbrica 
e di perdere il lavoro. In mol­
ti lavoratori, quando sono in 
queste condizioni, manca la 
propensione a considerare 
In modo adeguato le que­
stioni ambientali». 

Già, il ricatto occupazio­
nale gioca brutti scherzi. Cof­
ferati è però convinto che 
l'ambiente è un vincolo che 
oggi deve valere non solo 
per l'industria, ma anche 
«per la politica del sindacato. 
È una sensibilità nuova, in 
parte tutta da costruire, ma 
che rende ancora più urgen­
te la soluzione dei punti di 
crisi, I cosiddetti casi emble­
matici di contrasto fra l'Inte­
resse alla conservazione del 
posto di lavoro e quello alla 
conservazione dell'ambiente 
o, magari più semplicemen­
te, della salute di chi vive 
nella città o attorno alla fab­
brica», 

Risanare dove è possibile 
e riconvertire dove non si 
può risanare, ma che il pos­
sibile e l'Impossibile siano 
dettati da esclusive esigenze 
ambientali: questa la filoso-

Non è una scelta facilissima quella di considerare 
l'ambiente come uno dei punti forti dell'Iniziativa 
sindacale. Lucchesi ricorda che il congresso della 
Cgil si spaccò sulla questione nucleare. Tuttavia 
per Cofferati (chimici Cgil) è diventato un vincolo 
che vale non solo per I industria ma anche per il 
sindacato nonostante i ricatti occupazionali. Terzi 
(Cgil), dobbiamo rinnovare la nostra cultura. 

INO ISELLI 

lia di Cofferati insieme alla 
convinzione che per «far cre­
scere e sviluppare le capaci­
tà industriali ci vogliono nor­
me adeguate. Oggi, leggi e 
contratti non sono più suffi­
cienti a tutelare l'ambiente 
dall'attività industriale. Noi 
abbiamo bisogno della cre­
scita della struttura produtti­
va, ma potremo riuscirci solo 
se colmeremo questo vuoto, 
se sapremo definire con cer­
tezza e modernità, sotto tutti 
gli aspetti, I vincoli ambien­
tali cui sottoporre le attività 
produttive». 

Riccardo Terzi, segretario 
lombardo della Cgil, è sicu­
ramente uno dei dirigenti 
sindacali che rientra nella 
definizione di Lucchesi, 
quando parla di coloro che 
«si espongono in modo net­
to». La sua è una testimo­
nianza di convinzioni e di 
cose realizzate. «È vero - di­
ce Terzi - i problemi ci sono, 
ed anche le contraddizioni, 
che una volta avremmo defi­

nito oggettive, fra chi lavora 
nelle fabbriche incriminate e 
chi ci vive accanto. Ma è an­
che vero che il sindacato è 
stato abbastanza sórdo e per 
troppo tempo prigioniero 
della sua logica vetero sinda­
calista». 

L'esperienza interessante 
realizzata a Milano, con la 
creazione dell'associazione 
"Ambiente e lavorò-, diretta 
da Rino Pavanéllo, è stata 
quella, ricorda Terzi, di non 
aver compiuto un'operazio­
ne d'immagine, di essere 
uscita dalla logica di Inserire 
l'ambiente nelle prime righe 
di qualche documento, ma 
«di aver tentato veramente di 
superare le contraddizioni, 
di avere creato un reale pun­
to d'incontro fra il sindacato 
e le associazioni ambientali». 
E Terzi racconta un episo­
dio, torse piccolo, ma che 
come tutte le cose concrete 
vale più di mille chiacchiere. 
Per II reparto verniciatura 
dell'Alfa Romeo di Arese, 

Cgil, Cisl, Uil e diverse asso­
ciazioni ambientali hanno 
sottoscritto un documento 
comune, Indirizzato alla Re­
gione, ed hanno poi iniziato 
insieme un discorso con l'as­
sessore regionale che si oc­
cupa di questi problemi. 

•Il sindacato - conclude 
Terzi - non può pretendere 
di rappresentare tutti, deve 
tendere a superare la sua lo­
gica corporativa, deve aprirsi 
all'esterno e rinnovare la sua 
cultura». 

Di programma ambiente 
parla anche Lucchesi: ne sta 
preparando una specie la 
Cgil nazionale, composto es­
senzialmente da una serie di 
«progetti obiettivo», alcuni 
anche mollo concreti, da 
realizzare assieme all'Istituto 
di ricerca Ires. Come la rico­
struzione di un ciclo intero 
di un prodotto, dalla materia 
prima al consumo finale, per 
valutarne tutti gli impatti am­
bientali. Qui il discorso si 
sposta dai «mutamento bio­
logico» del sindacato a quel­
lo aziendale. 

L'ambiente è un business: 
ma come le imprese raccol­
gono la sfida che viene dagli 
ambientalisti? Con la messa 
in opera di capacità produt­
tive di merci non inquinanti 
con processi puliti, oppure 
con la pura richiesta di ma­
no libera nel disinquinamen­
to, cosi come negli anni ses­
santa hanno chiesto (e otte-

nulo) mano libera per Inqui­
nare? «Dovremo proprio es­
sere capaci -dice Cofferati-
di non ripetere rovesciando­
li, gli stessi errori degli anni 
sessanta. Il risanamento am­
bientale ha bisogno di rego­
le, guai a lasciare mano libe­
ra. Interventi errati possono 
creare conseguenze più gra­
vi dei mail che si vogliono ri­
solvere. C'è un ruolo a cui lo 
Stato non può abdicare e 
neppure le aziende di stato 
possono sottrarsi alla funzio­
ne di traino nel campo am­
bientale. Ed il sindacato de­
ve saper spingere su tutti i 
terreni: sollecitando gli inter­
venti legislativi e l'adozione 
delle politiche industriali col 
vincolo ambientale, ed an­
che, a livello della contratta­
zione di categoria, dando al­
le questioni della sicurezza e 
della dilesa ambientale la 
priorità che esse meritano, 
annullando quella separa­
zione fra la fabbrica ed il ter­
ritorio che nuoce ai lavorato­
ri ed al sindacato,» 

Più in generale, è la con­
vinzione conclusiva di Luc­
chesi, «l'ambiente va inteso 
come il motore di una nuova 
scienza. In alcuni settori chi­
mici, chi riuscirà a fare il 
prodotto senza implicazioni 
di salute e di ambiente, con­
quisterà il mercato.» Potrà di­
ventare anche questa una 
delle innumerevoli sfide che 
ci attendono al varco del fa­
tidico 1992? 

di Cgil. Osi, Uil inviando alle 
19 maggiori associazioni am­
bientaliste una lettera nella 
quale rimarcano come «pro­
prio nel giorno In cui stanca­
mente si riassumono il signifi­
cato e gli obiettivi delle lotte 
dei lavoraton» essi intendono 
•esprimere la volontà del sin­
dacato di considerare l'am­
biente non solo come una di­

saminante ormai irrinuncia­
bile dell'organizzazione pro­
duttiva, ma anche una grande 
opportunità per una nuova 
qualità dello sviluppo e del la­
voro- E intanto un nuovo ap­
puntamento viene annunciato 
per il prossimo settembre 
sempre a Venezia, un'intera 
settimana dedicata all'am­
biente. 

movimento ecologico, che 
l'anno scorso è diventato il 
partito Verde sotto la guida di 
intellettuali illuminati racco­
gliendo l'adesione di molli cit­
tadini specie nel ceto medio. 
Finora le iniziative del sinda­
cato e degli ecologisti sono 
state separate e limitate ad 
azioni circoscritte. 

E nello Stato di Acre, come 
•I «Ma l'Iniziativi sindaci. 
le con quella «nU'anblenter 

Sono un tult'uno perchè la 
maggiore attività della regióne . 
è l'estrazione del caucciù, alla 
quale si dedica praticamente 
la metà della popolazione, in-
dlos comprèsi, E abbattere la 
foresta significa eliminare que­
sta attività produttiva. Nel 1975 
nell'Acre sorse il primo sinda­
cato, quello rurale, per affron­
tare una situazione sociale 
gravissima. Il-governo stava 
mettendo 1 piccoli proprietari, 
a cui aveva concesso la terra, 
contro 1 «seringueiros» e gli in­
digeni. Siete farina dello stes­
so sacco, ha detto la Cut, do­
vete unirvi, il frutto di questa li­
nea è stato il congresso dei 
popoli della foresta dal 25 al 
30 marzo a Rio Branco capita­
le dell'Acre dove per la prima 
volta si sono uniti nella lotta 

comune i piccoli proprietari, 
gli estrattori di gomma, 1 cer­
catori d'oro, i pescatori e gli 
indios. 

Con quali obiettivi? 
Due i principali. Il ritiro del 
progetto «Calha Norie» dei mi­
litari per una cinta di sicurezza 
lungo tutto il confine nord del 
Brasile che passando per l'A-
mazzonia comporta la deva­
stazione di vastissime areesdL 
foresta per fare spazio ad Inse­
diamenti militari, aeroporti 
ecc.» Il secondo obiettivo è 
quello di cambiare la politica 
del governo che elargisce in­
centivi agli agricoltori per con­
vertire la foresta in immensi 
pascoli, ovvero le colture tra­
dizionali in allevamento del 
bestiame. 

Cosi difèndere l'ambiente 
coincide col tutelare U lavo­
ro della popolazione? 

Esattamente. Basti pensare 
che da sempre i fiumi della 
zona sono stati le vie d'acqua 
per 11 trasporto dei prodotti. 
Con il disboscamento degli ul­
timi anni (il 50S6 della foresta 
nel solo circondario della ca­
pitale Rio Branco) le radici 
non trattengono più il corso 
delle acque, i fiumi più piccoli 

si sono prosciugati e i maggio­
ri sono navigabili solo nei due 
mesi delle grandi piogge, feb­
braio e marzo. 

Ma con I* riconvenfcme del­
le colture, gii agricoltori 
non guadagnerebbero di 
più? 

Certamente non i «serin­
gueiros». A parte quelli che la­
vorano come dipendenti, che 
Hanno salàri di fame; chi lavo­
ra in proprio guadagna abba­
stanza per vivere. Quella che il 
governo chiami «riforma agra­
ria.. sin dal tempo del militari 
si accompagna a una coloniz­
zazione di abitanti del Sud 
brasiliano verso le nostre terre 
dove non sono assistiti, ab­
bandonati a se stessi si Indebi­
tano e nel giro di cinque anni 
sono costretti a vendere le 
proprietà ai latifondisti che 
completano l'opera di disbo­
scamento. Intanto i «seringuei­
ros» perdono la loro fonte di 
reddito e insieme ai nuovi ve­
nuti ingrossano le file del 
bracciantato affamato. E per 
questo che il sindacato propo­
ne una riformaagraria alterna­
tiva che punta alla creazione 
nell'Acre di una grande «riser­
va estrattiva». 

DeMichelis 
«Vu' cumprà, 
numero 
chiuso» 
aW ABANO TERME (Padova) 
Stop ai «vu' cumprà» Il vice­
presidente del Consiglio Gian­
ni De Micheli], parlando al 
convegno delle Adi sul «Lavo­
ro nel 2000», ha sostenuto che 
•l'unico nudo per affrontare il 
problema degli immigrati ex-
tracomumtari è quello delle 
quote; bisogna fare il conto di 
quanti possiamo accettarne in 
Italia assicurando loro garan­
zie e duini necessari; e gli altri 
vanno tenuti fuori». In propo­
sito il presidente delle teli 
Giovanni Bianchi ha detto in­
vece che ornai è «Impensabi­
le un'Europa di sóli europei* 
visto che si caratterizza sem­
pre più come multiefnlca. Si 
tratta di problemi che «non 
vanno lasciati a) caso», né «al­
le regole del mercato che 
creerebbero una società di cit­
tadini bianchi e di sudditi di 
colore» 

Nel convegno si è commen­
tata anche la proposta del mi­
nistro del Lavoro Formica di 
garantire al giovani disoccu­
pati del Sud Impegnati In corsi 
di formazione un minlshpen-
dio mensile di SOOrnila lire. Il 
responsabile del dipartimento 
lavoro del Pei rVntpnlo Bassoli-
np l'ha giudicata posìtlvii «io-
lo se inserita in un concreto 
piano di avvio a esperienze la­
vorative e di formazione pro­
fessionale, altrimenti diventa 
mera assistenza!. Perplesso 
s'è detto 11 segretario détte 
Mli Luigi Bobba. •Oltre a fata 
proclami per il Primo maggio 
- ha aggiunto - Il ministro 
Formica farebbe bene a carri-
blare una procedura del suo 
ministèro grazie alla quale mi­
gliaia di giovani Impegnali da 
quattro mesi in lavori «utilità 
sociale non hanno ancora ri­
cevuto una sola delle SOOmlta 
lire che spettino loro», ••"''""' 

Riguardo alle poMUche atti­
vo per l'occupaztorte, DèMi-
chelis Ita privilegiato l'educa­
zione e la formazione profes­
sionale, la «distribuzione del 
tempo di lavoro e un nuovo 
rapporto tra scuola « impresi 
Per II ministro delle Ppss dirlo 
Fracahzani è a livello comuni­
tario che va affrontato II pro­
blema; «Se riusciremo a predi­
sporre politiche macioeconò-
miche in ambito Cee evitere­
mo conseguenze negative per 
i singoli paesi e creeremo un 
moltiplicatore delle risorse». 

Conosci Italgas. 

L'infamia è semplicità, mo­
vimento. crescita, scoperta. 
È energìa nuova lanciata nel 
futuro. Come il metano. 
E il metano azzurro si chiama Italgas. 
Tecnici altamente specializzati proget­
tano, realizzano e gestiscono la distribu­
zione del metano nelle città. 
Il Gruppo Italgas, con 9000 dipendenti, 
una rete di 60.000 Km di tubazioni su 
tutto il territorio nazionale, quasi 5 mi­
liardi di me erogati ogni anno e 600 mi­
liardi Investiti in impianti, ricerca, si­
curezza e formazione, è un'azienda af­
fidabile che lavora non stop per fornire 
a 3.800.000 famiglie italiane il gas da 
cucina, il riscaldamento e l'acqua calda. 

Senza far rumore e 
senza inquinare. 

Italgas è presente da 
anni nell'importante set­

tore delle acque, 
Da oggi, tesa verso nuovi obiettivi, la­
vora con rinnovato impegno per un 
progetto ecologico: mantenere pulita con 
l'aria anche l'acqua. 
Tutto questo è il Gruppo Italgas, nato 
150 anni fa, ma giovane nell'entusiasmo, 
proteso a nuovi obiettivi. 
Un Gruppo che fornisce energìa e servii;! 
per accelerare l'evoluzione del Paese, 
migliorarne la qualità della vita, giorno 
dopo giorno. E garantirgli continuità 
nella crescita. 

4 l'Unità 
Lunedì 
1 maggio 1989 


